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Giornata per la 

terra santa 
Domenica 15 ottobre ospiteremo per 
la Giornata i Francescani Minori che 
operano nei luoghi dove è vissuto 
Gesù. 

Il piccolo gregge dei cristiani che esiste in Terra 
Santa continua a rappresentare in tutto il mondo i 
cristiani che riconoscono in Gesù di Nazareth il loro 
Signore, il Figlio di Dio morto e risorto per la 
salvezza di tutti gli uomini.  
Durante la Giornata verremo a conoscere meglio la 
loro vita e le loro difficoltà.  
I Francescani presenti hanno come impegno la 
“Custodia di Terra Santa”, cioè la ‘memoria’ di 
questi luoghi santi. 
Con lo stile di San Francesco cercano di riunire tutti 
gli individui senza pregiudizi verso classi sociali o i 
credo.  
Sono loro accanto con opere di solidarietà, svolgono 
azioni ecumeniche.  
All’aiuto fraterno che offriremo loro, vogliamo 
pregare per i Frati Francescani custodi dei luoghi 
santi, per i cristiani e per tutti gli uomini di buona 
volontà di religione ebraica e musulmana, perché 
aprano il loro cuore e sappiano vivere 
nell’accoglienza e rispetto reciproco. 

convegno ecclesiale   
 

"Testimoni  di Gesù risorto, 
speranza del mondo" 

Riportiamo qualche passo saliente del 
messaggio dei Vescovi introduttivo al 
Convegno di Verona (16 - 20 ottobre 2006): 

“Vorremmo si potesse dire anche di noi, della Chiesa di oggi, 
quello che San Luca dice della prima comunità di Gerusalemme: 
«Con grande forza gli apostoli rendevano testimonianza della 
risurrezione del Signore e tutti essi godevano di grande simpatia» 
(At 4,33). La forza di questa testimonianza dipende dall’esistenza 
stessa della comunità e dal suo stile di vita, perché «la moltitudine 
di coloro che erano venuti alla fede aveva un cuore solo e 
un’anima sola» (At 4,32). L’incontro con Cristo Risorto ha avviato 
uno stile di vita nuovo, ha generato una comunità nuova, 
“alternativa”. 
La vita cristiana è testimonianza: si testimonia qualcosa che non è 
nostra invenzione, bensì ci è dato. Ci è stato dato e ci è dato.  
Il Cristianesimo è un Fatto, non un ideale da applicare. Un Fatto 
accaduto: non dobbiamo fabbricarlo, ma testimoniarlo. 
Della testimonianza poi si dice che aveva una forza, e che 
speriamo noi pure di parteciparne: se la fede non è una nostra 
invenzione, se il Cristianesimo non è un ideale di sublimità morale 
o sociale, ma un Fatto che ci accade, un dono che ci è fatto, allora 
possiamo sperare di avere una forza, che non viene dalla nostra 
bravura, ma dal Fatto stesso.  
E’ una novità. E questa novità si esprime nella unità tra i credenti 
(“un cuor solo e un’anima sola”). L’unità non nasce dall’avere le 
stesse idee, dal condividere una analisi sulla società, un progetto di 
futuro immaginato migliore: l’unità è attorno al Fatto di Gesù 
Cristo. È attorno a Lui che si radunavano i primi cristiani, è Lui 
risorto che “ha generato una comunità nuova”. 
«E tuttavia, quando verifichiamo con sincerità la nostra 
esperienza di vita, siamo costretti a misurare dolorosamente, ogni 
giorno, quanto le paure e le seduzioni della vita possano offuscare 
la nostra speranza e irrigidire il nostro cammino. Per questo la 
parola di promessa del Signore si trasforma in motivo (..) di 
conversione.  
La percezione della distanza che esiste tra ciò che crediamo e il 
modo concreto di vivere delle nostre comunità non ci avvilisce (…) 
ma al contrario ci stimola a rivolgere sempre di nuovo lo sguardo 
al Signore» 
E’ il peccato originale: una debolezza costitutiva della natura 
umana, dopo la scelta dei progenitori di volersi mettere al posto di 
Dio. Il nostro male non ci deve, dice il messaggio della CEI, 
“avvilire”, né spaventare o scandalizzare. Purché, avverte subito, ci 
volgiamo “al Signore”, nel quale è la nostra forza. Il nostro male 
non è obiezione contro il fatto della Resurrezione. Al contrario, 
solo riconoscendo il nostro bisogno di salvezza possiamo fare 
esperienza che la salvezza ci è data.                                                       F.B. 

CORSO per ANIMATORI 

LITURGICI 
 

Venerdì prossimo 20 
ottobre  inizia in 
Parrocchia un Corso (tre 
lezioni) per offrire, a chi 
lo vorrà,  la possibilità di 
svolgere adeguatamente 
alcuni compiti nell’ambito della Liturgia. 
Il Corso affronterà la “Liturgia della Parola” che 
è parte integrante delle celebrazioni sacramentali.  
Il Catechismo dice: “Per nutrire la fede dei 
credenti, devono essere valorizzati i segni della 
Parola di Dio (lezionario), la venerazione di cui è 
fatta oggetto (processione, incenso, candele), il 
luogo da cui viene annunziata (ambone), la sua 
proclamazione udibile e comprensibile...”.  
Il Corso si terrà in casa parrocchiale.  
Relatore don Mario Borella, liturgista.  
Iscrizioni gratuite presso la Parrocchia. 

http://www.parrocchiadicermenate.it
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presso l’Auditorium dell’Oratorio 
Sabato 21 ottobre alle ore 21.00  

 

Documentario (Iran 2001) durata 84' di Abbas Kiarostami 
 

Abbas Kiarostami arriva a Kampala. Eccolo in giro con la 
sua telecameradigitale. Nelle strade ad essere inquadrati 
sono i volti di tante centinaia di bambini, i cui genitori sono 
morti di AIDS. 

ABC AFRICA 

Oratorio... cosa si fa? 

• SABATO 21: proseguono 
gli incontri del sabato sera 
per i ragazzi di 1ª-2ª-3ª 
superiore!  Ci vediamo alle 
ore 18 in oratorio. 

• IMPORTANTE!!! Sempre SABATO 21 alle ore 18, 
 in oratorio, ci incontreremo anche con i ragazzi di 
2ª e 3ª secondaria; obiettivo del nostro incontro è 
ripartire con slancio nel cammino di quest’anno! 
 

• DOMENICA 22: GRANDE CASTAGNATA  
nel pomeriggio, in ORATORIO!!!  Sono previsti 
giochi per tutti!!!  
I ragazzi e le famiglie di 
1ª secondaria, che 
animeranno la giornata, 
sono  invitate  
a condividere insieme  
il pranzo in casa parrocchiale! 
 

• SABATO 28 e DOMENICA 29:  
2GiorniGiovani a COMO!!!  

Per informazioni rivolgersi a don GP!!! 

Oratorio, chi sei? 
 

Tra le svariate presenze che in 
oratorio attuano concretamente 
la loro vocazione al servizio, 
ve ne sono alcune che sono 
familiari a tutti.  
Il senso del richiamo del 
documento episcopale che stiamo leggendo in queste 
settimane è chiaro: nessuno, in oratorio, deve sentirsi un 
“estraneo”.  
E, se da un lato sono ovviamente i ragazzi e i giovani a 
dover maggiormente vivere ed animare questo ambiente, 
dall’altro resta vero che le famiglie, le mamme e i papà, i 
nonni e le persone anziane, con la loro saggezza ed 
esperienza, non ne sono assolutamente esclusi.  
Solo così l’oratorio potrà essere un “laboratorio” per la 
crescita autentica di tutti… 
Rileggiamo le parole del Vescovo: 
 “Il Prete nella vita dell’oratorio è chiamato ad animare, 
formare, coordinare, sostenere. Egli tiene acceso il vivo 
fuoco dello Spirito, attraverso il dialogo e la “direzione 
spirituale”, per la formazione dei singoli e curando 
parallelamente il senso dell’accoglienza, della 
collaborazione, della propositività. 
 I catechisti e gli animatori avvertono sempre più 
l’esigenza di integrare le loro attività. Non basta più 
coordinare gli orari della catechesi con quelli delle pratiche 
liturgiche, di gioco, di servizio o di altro. 
C’è l’esigenza, nei ragazzi e nei giovani, che questi 
momenti non siano disgiunti o addirittura in 
contrapposizione. Sarà utile lavorare insieme nella 
programmazione dei “momenti forti” nella vita di oratorio: 
Grest, Inizio di anno, Natale, Mese della pace, Quaresima, 
Pasqua, ecc. 
 Le famiglie sono presenti nell’oratorio in forza del legame 
parentale con i figli che vi partecipano, collaborando con 
l’oratorio stesso mediante un loro specifico contributo 
educativo, oltre che di corresponsabilità.Dalle famiglie ci si 
attende una testimonianza di calore umano, il senso diffuso 
della paternità e della maternità, l’apertura verso i ragazzi 
più bisognosi, l’interessamento a un dialogo che raggiunga 
i ragazzi attraversando in verticale le generazioni, per 
unire, almeno in alcune esperienze, i piccoli con i grandi. 
Sarà da favorire e da sostenere la presenza attiva di giovani 
coppie di sposi, come pure bisognerà insieme riflettere per 
trovare opportuni spazi attivi ai nonni che accompagnano 
la crescita dei loro nipoti.”.                                         Don GP 

APPUNTAMENTI 

per la VITA della COMUNITA' 

ÄDomenica 15 ottobre: 28a del Tempo Ordinario 
    Giornata per la Terra Santa 

    Ann. consacrazione della chiesa parrocchiale (1907) 
    S. Teresa d’Avila, Vergine e Dottore della Chiesa 

ore 11.15 : S. Messa per il 35° anniversario dell’AVIS. 
                  Partecipa la Corale “L. Picchi”. 
                  Rinfresco e benemerenze in casa parrocchiale. 

ÄMercoledì 18 ottobre: San Luca, Evangelista 
ore 21.00 : Incontro CPP in casa parrocchiale 

ÄGiovedì 19 ottobre 
ore 14.30 : Incontro Chierichetti e Ministranti in chiesa 

ÄVenerdì 20 ottobre 
Ann. consacrazione (1907) della chiesa parrocchiale 

ore 21.00 : Corso per Animatori liturgici  
                  in casa parrocchiale 

ÄSabato 21 ottobre 
ore 15.00 : SS. Confessioni aperte a tutti  
ore 21.00 : Incontro Gruppi Famiglia 

ÄDomenica 22 ottobre: 29a del Tempo Ordinario 
GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 

E’ una Giornata importante nella vita della Chiesa. 
E’ supportata dal messaggio del Papa  

“Dio amore sorgente della missione” 
Ha per slogan  

“La tua Missio: costruire con noi speranze di vita” 
Ci è richiesta la preghiera e l’offerta. 


